
 

L’industria come motore della crescita regionale 

(febbraio 2026) 

L’industria rappresenta il principale driver della crescita economica del Friuli-Venezia Giulia, 

con un contributo quantitativamente rilevante e strutturale al sistema produttivo regionale. 

 

Secondo le elaborazioni dell’Ufficio Studi di Confindustria Udine su dati Istat ed Eurostat, il 

comparto industriale genera il 23,5% del Valore Aggiunto Totale regionale, evidenziando 

un peso superiore alla media nazionale. 

Nel confronto internazionale, l’Italia presenta un rapporto tra Valore Aggiunto dell’industria 

e Valore Aggiunto complessivo pari al 19,0%, a fronte del 23,4% della Germania, del 13,7% 

della Francia, del 15,6% della Spagna e del 21,0% dell’Austria (anno 2024, ultimo dato 

disponibile per confronto internazionale) 

Il dato del Friuli-Venezia Giulia si colloca su valori superiori a quelli delle principali 

economie manifatturiere europee, confermandone la spiccata specializzazione 

industriale. 

Sul fronte occupazionale, nei primi nove mesi del 2025 gli addetti dell’industria in Friuli-

Venezia Giulia ammontavano a 127 mila unità, pari al 24,1% dell’occupazione 

complessiva regionale (526 mila occupati totali), confermando il ruolo centrale del settore 

nella creazione di lavoro stabile e qualificato. 

L’industria contribuisce inoltre a quasi il 35% degli investimenti complessivi e a circa il 

50% della spesa in ricerca e sviluppo, svolgendo una funzione determinante nel sostegno 

ai processi di innovazione, alla crescita della produttività e al rafforzamento della 

competitività del sistema economico regionale. 

A tali elementi si affianca il ruolo strategico dell’industria nelle dinamiche di 

internazionalizzazione: oltre il 97% delle esportazioni regionali è riconducibile al 

comparto manifatturiero, a conferma della forte vocazione industriale ed export-oriented 

del Friuli-Venezia Giulia. 

Rapporto Valore Aggiunto dell’Industria / Valore Aggiunto Totale delle attività 

economiche (anno 2024) 

FVG Italia Germania Francia Spagna Austria 

23,5% 19,0% 23,4% 13,7% 15,6% 21,0% 

Elaborazione Ufficio Studi di Confindustria Udine su dati Istat ed Eurostat 
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